Bonifiche, definiti accordo sul Tfr e piattaforma di rinnovo Ccnl

Di Giuseppe Vito

Giugno di intensa attività per il settore della bonifica. Il 20 giugno è stata infatti sottoscritta un’intesa per l’avvio del fondo di previdenza complementare per i dipendenti dei consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario, mentre, il 25 giugno, l’assemblea nazionale dei delegati e quadri sindacali ha licenziato senza alcun voto contrario la piattaforma per il rinnovo del Ccnl di settore, inviata il 27 giugno allo Snebi (vedi testi).

Tra i capitoli contenuti nella piattaforma spiccano quelli relativi all’inquadramento, agli avventizi, alle trasferte e missioni, quelli riguardanti l’orario di lavoro, la contrattazione integrativa aziendale e l’adeguamento delle norme contrattuali relative alla formazione, alla luce della nascita del fondo interprofessionale per la formazione in agricoltura.Tra le richieste economiche un aumento salariale medio pari a 100 € mensili, l’incremento dell’indennità di funzione dei quadri, la rivalutazione degli scatti di anzianità nonché l’introduzione del buono pasto per i dipendenti che operano ad orario spezzato.

Con l’accordo del 20 giugno si è invece  garantita la previdenza complementare ai dipendenti dei consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario che decidano di optare per la previdenza integrativa. Accordo quindi che consegna ai dipendenti dei consorzi pari diritti e dignità rispetto al resto del mondo del lavoro. Nello specifico si è convenuto di individuare come fondo di riferimento Agrifondo. La quota minima di contributo del lavoratore aderente è pari all’1% della retribuzione lorda e sarà trattenuta dal consorzio mensilmente. Stesso contributo sarà versato dal consorzio in favore dei lavoratori che aderiscono ad Agrifondo.

Relativamente al Tfr maturando sarà necessario distinguere tra i lavoratori iscritti al fondo di accantonamento del Tfr gestito dall’Enpaia e coloro che non sono iscritti, ovvero i lavoratori alle dipendenze di quei consorzi non convenzionati.

Relativamente ai primi il Tfr rimarrà accantonato presso l’Enpaia in quanto vincolato sia per legge che per convenzione; ne consegue che la previdenza complementare potrà essere realizzata solo con il contributo del lavoratore e con quello a carico del consorzio di bonifica.

Per i dipendenti dei consorzi di bonifica non aderenti alla convenzione ci sarà la possibilità di lasciare il proprio Tfr presso l’azienda o di destinarlo ad Agrifondo unitamente al contributo a carico del datore di lavoro e quello di competenza del lavoratore medesimo.
